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I l  L ibro del l ’  ESODO  
Non sol leverai  i l  nome di  Dio tuo Elohim invano.  (Es 20,7)   

Quinto incontro 
 

O Cristo, tu eri in me, eri  sempre in me, e io non ti cercavo. Una volta scoperto,  
tanto spesso ti ho dimenticato. Ma tu continui ad amarmi. Allora, salendo 
dall’abisso del mio essere, un fuoco m’infiamma. Ardo dal desiderio che tu sia  
il tutto della mia vita. Ti chiamo, o Cristo, tu sei la sola via, non ne ho altre. Taizè) 
 

1 Sam. 9,1 C'era un uomo della tribù di Beniamino, chiamato Kis, figlio di Abièl, figlio di 
Seror, figlio di Becoràt, figlio di Afìach, un Beniaminita, uomo di valore. 2 Costui aveva un 
figlio chiamato Saul, prestante e bello: non c'era nessuno più bello di lui tra gli Israeliti; 
superava dalla spalla in su chiunque altro del popolo. 3 Ora le asine di Kis, padre di Saul, si 
smarrirono, e Kis disse al figlio Saul: "Su, prendi con te uno dei domestici e parti subito in 
cerca delle asine". 4 Attraversarono le montagne di Èfraim, passarono al territorio di Salisà, 
ma non le trovarono. …5 Quando arrivarono nel territorio di Suf, Saul disse al domestico 
che era con lui: "Su, torniamo indietro, altrimenti mio padre smetterà di pensare alle asine 
e comincerà a preoccuparsi di noi”. 6 Gli rispose: "Ecco, in questa città c'è un uomo di Dio 
ed è un uomo tenuto in alta considerazione: tutto quello che dice si avvera certamente. 
Ebbene, andiamoci! Forse ci indicherà la via che dobbiamo battere". 
 

11 Mentre essi salivano, trovarono delle ragazze che uscivano ad attingere acqua, e 
chiesero loro: "È qui il veggente?". 12 Quelle risposero dicendo: "Sì, eccolo davanti a te. 15 
Il Signore aveva rivelato all'orecchio di Samuele, un giorno prima che giungesse Saul: 16 
"Domani a quest'ora ti manderò un uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come 
capo del mio popolo Israele. Egli salverà il mio popolo dalle mani dei Filistei, perché io ho 
guardato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo grido". 17 Quando Samuele vide 
Saul, il Signore gli confermò: "Ecco l'uomo di cui ti ho parlato: costui reggerà il mio popolo". 
19 Samuele rispose a Saul: "Sono io il veggente. Oggi voi due mangerete con me. ..20 
Riguardo poi alle tue asine smarrite tre giorni fa, non stare in pensiero, perché sono state 
ritrovate. 21 Rispose Saul: "Non sono io forse un Beniaminita, della più piccola tribù 
d'Israele? E la mia famiglia non è forse la più piccola fra tutte le famiglie della tribù di 
Beniamino? Perché mi hai parlato in questo modo?". 22 Ma Samuele prese Saul e il suo 
domestico e li fece entrare nella sala, e assegnò loro il posto a capo degli invitati, che erano 
una trentina.  26 Di buon mattino, al sorgere dell'aurora, Samuele chiamò Saul che era sulla 
terrazza, dicendo: "Àlzati, perché devo congedarti".  27 Quando furono scesi alla periferia 
della città, Samuele disse a Saul: "Ordina al domestico che vada avanti". E il domestico 
passò oltre. "Tu férmati un momento, perché ti possa comunicare la parola di Dio”. 10,1 
Samuele prese allora l'ampolla dell'olio e gliela versò sulla testa, poi lo baciò dicendo: "Non 
ti ha forse unto il Signore come capo sulla sua eredità? ….9 9Appena egli ebbe voltato le 
spalle per partire da Samuele, Dio gli mutò il cuore e tutti questi segni si verificarono il 
giorno stesso 
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13,1 Saul era nel pieno degli anni ( 30 ) quando cominciò a regnare, e regnò due anni su 
Israele. …5 I Filistei si radunarono per combattere Israele….Saul restava a Gàlgala, e tutto il 
popolo che era con lui s'impaurì. 8 Aspettò tuttavia sette giorni per l'appuntamento fissato 
da Samuele. Ma Samuele non arrivava a Gàlgala e il popolo cominciò a disperdersi lontano 
da lui. 9 Allora Saul diede ordine: "Portatemi l'olocausto e i sacrifici di comunione". Quindi 
offrì l'olocausto. 10 Ed ecco, appena ebbe finito di offrire l'olocausto, giunse Samuele, e 
Saul gli uscì incontro per salutarlo. 11 Samuele disse: "Che hai fatto?". …13 Rispose 
Samuele a Saul: "Hai agito da stolto, non osservando il comando che il Signore, tuo Dio, ti 
aveva dato, perché in questa occasione il Signore avrebbe reso stabile il tuo regno su 
Israele per sempre. 14 Ora invece il tuo regno non durerà. Il Signore si è già scelto un uomo 
secondo il suo cuore e gli comanderà di essere capo del suo popolo, perché tu non hai 
osservato quanto ti aveva comandato il Signore". 
 

15,1 Samuele disse a Saul: "Il Signore ha inviato me per ungerti re sopra Israele, suo 
popolo. Ora ascolta la voce del Signore. 2 Così dice il Signore degli eserciti: "Ho considerato 
ciò che ha fatto Amalèk a Israele, come gli si oppose per la via, quando usciva dall'Egitto. 3 
Va', dunque, e colpisci Amalèk, e vota allo sterminio quanto gli appartiene; non 
risparmiarlo, ma uccidi uomini e donne, bambini e lattanti, buoi e pecore, cammelli e 
asini"". … 7 Saul colpì Amalèk da Avìla in direzione di Sur, che è di fronte all'Egitto. 8 Egli 
prese vivo Agag, re di Amalèk, e sterminò a fil di spada tutto il popolo. 9 Ma Saul e il popolo 
risparmiarono Agag e il meglio del bestiame minuto e grosso, cioè gli animali grassi e gli 
agnelli, tutto il meglio, e non vollero sterminarli; invece votarono allo sterminio tutto il 
bestiame scadente e patito. 10 Allora fu rivolta a Samuele questa parola del Signore: 11"Mi 
pento di aver fatto regnare Saul, perché si è allontanato da me e non ha rispettato la mia 
parola". Samuele si adirò e alzò grida al Signore tutta la notte.  16 Rispose Samuele a Saul: 
"Lascia che ti annunci ciò che il Signore mi ha detto questa notte". E Saul gli disse: "Parla!". 
17 Samuele continuò: "Non sei tu capo delle tribù d'Israele, benché piccolo ai tuoi stessi 
occhi? Il Signore non ti ha forse unto re d'Israele? 18 Il Signore ti aveva mandato per una 
spedizione e aveva detto: "Va', vota allo sterminio quei peccatori di Amaleciti, combattili 
finché non li avrai distrutti". 19 Perché dunque non hai ascoltato la voce del Signore e ti sei 
attaccato al bottino e hai fatto il male agli occhi del Signore?". 20 Saul insisté con Samuele: 
"Ma io ho obbedito alla parola del Signore, ho fatto la spedizione che il Signore mi ha 
ordinato, ho condotto Agag, re di Amalèk, e ho sterminato gli Amaleciti. 21 Il popolo poi ha 
preso dal bottino bestiame minuto e grosso, primizie di ciò che è votato allo sterminio, per 
sacrificare al Signore, tuo Dio, a Gàlgala". 22 Samuele esclamò: Il Signore gradisce forse gli 
olocausti e i sacrifici   quanto l'obbedienza alla voce del Signore? Ecco, obbedire è meglio 
del sacrificio, essere docili è meglio del grasso degli arieti.  23 Sì, peccato di divinazione è la 
ribellione, e colpa e terafìm l’ostinazione. Poiché hai rigettato la parola del Signore, egli ti 
ha rigettato come re”. 24 Saul disse allora a Samuele: "Ho peccato per avere trasgredito il 
comando del Signore e i tuoi ordini, mentre ho temuto il popolo e ho ascoltato la sua voce. 
25 Ma ora, perdona il mio peccato e ritorna con me, perché possa prostrarmi al Signore". 
26 Ma Samuele rispose a Saul: "Non posso ritornare con te, perché tu stesso hai rigettato la 
parola del Signore e il Signore ti ha rigettato, perché tu non sia più re sopra Israele". 
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27Samuele si voltò per andarsene, ma Saul gli afferrò un lembo del mantello, che si 
strappò. 28 Samuele gli disse: "Oggi il Signore ha strappato da te il regno d'Israele e l'ha 
dato a un altro migliore di te. 
 

1Sam. 16,4 Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli 
anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: "È pacifica la tua venuta?". 
5 Rispose: "È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con 
me al sacrificio". Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6 Quando 
furono entrati, egli vide Eliàb e disse: "Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!". 7 Il 
Signore replicò a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho 
scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede l'apparenza, ma il 
Signore vede il cuore". 8 Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: 
"Nemmeno costui il Signore ha scelto". 9 Iesse fece passare Sammà e quegli disse: 
"Nemmeno costui il Signore ha scelto". 10 Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette 
figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". 11 Samuele 
chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo, che 
ora sta a pascolare il gregge". Samuele disse a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci 
metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12 Lo mandò a chiamare e lo fece 
venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: "Àlzati e ungilo: è lui!". 
13 Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore 
irruppe su Davide da quel giorno in poi 
 

1Sam 17,32 Davide disse a Saul: "Nessuno si perda d'animo a causa di costui. Il tuo servo 
andrà a combattere con questo Filisteo". 33 Saul rispose a Davide: "Tu non puoi andare 
contro questo Filisteo a combattere con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo d'armi fin 
dalla sua adolescenza". 34 Ma Davide disse a Saul: "Il tuo servo pascolava il gregge di suo 
padre e veniva talvolta un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge. 35 Allora lo 
inseguivo, lo abbattevo e strappavo la pecora dalla sua bocca. Se si rivoltava contro di me, 
l'afferravo per le mascelle, l'abbattevo e lo uccidevo. 36 Il tuo servo ha abbattuto il leone e 
l'orso. Codesto Filisteo non circonciso farà la stessa fine di quelli, perché ha sfidato le 
schiere del Dio vivente". 37 Davide aggiunse: "Il Signore che mi ha liberato dalle unghie del 
leone e dalle unghie dell'orso, mi libererà anche dalle mani di questo Filisteo". Saul rispose 
a Davide: "Ebbene va' e il Signore sia con te". 38 Saul rivestì Davide della sua armatura, gli 
mise in capo un elmo di bronzo e lo rivestì della corazza. 39 Poi Davide cinse la spada di lui 
sopra l'armatura e cercò invano di camminare, perché non aveva mai provato. Allora 
Davide disse a Saul: "Non posso camminare con tutto questo, perché non sono abituato". E 
Davide se ne liberò. 40 Poi prese in mano il suo bastone, si scelse cinque ciottoli lisci dal 
torrente e li pose nella sua sacca da pastore, nella bisaccia; prese ancora in mano la fionda 
e si avvicinò al Filisteo. 41 Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il 
suo scudiero lo precedeva. 42 Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe 
disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell'aspetto. 43 Il Filisteo disse a 
Davide: "Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?". E quel Filisteo 
maledisse Davide in nome dei suoi dèi. 44 Poi il Filisteo disse a Davide: "Fatti avanti e darò 
le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche". 45 Davide rispose al Filisteo: "Tu 
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vieni a me con la spada, con la lancia e con l'asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli 
eserciti, Dio delle schiere d'Israele, che tu hai sfidato. 46 In questo stesso giorno, il Signore 
ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri 
dell'esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è 
un Dio in Israele. 47 Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della 
spada o della lancia, perché del Signore è la guerra ed egli vi metterà certo nelle nostre 
mani". 48 Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse a 
prendere posizione in fretta contro il Filisteo. 49 Davide cacciò la mano nella sacca, ne 
trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s'infisse nella 
fronte di lui che cadde con la faccia a terra. 50 Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo 
con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l'uccise, benché Davide non avesse spada. 51 
Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con 
quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga 
 

2 Sam. 12,5 Davide si adirò contro quell'uomo e disse a Natan: "Per la vita del Signore, chi 
ha fatto questo è degno di morte. 6 Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver 
fatto una tal cosa e non averla evitata". 7 Allora Natan disse a Davide: "Tu sei quell'uomo! 
Così dice il Signore, Dio d'Israele: "Io ti ho unto re d'Israele e ti ho liberato dalle mani di 
Saul, 8 ti ho dato la casa del tuo padrone e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo 
padrone, ti ho dato la casa d'Israele e di Giuda e, se questo fosse troppo poco, io vi 
aggiungerei anche altro. 9 Perché dunque hai disprezzato la parola del Signore, facendo ciò 
che è male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spada Uria l'Ittita, hai preso in moglie la moglie 
sua e lo hai ucciso con la spada degli Ammoniti. 10 Ebbene, la spada non si allontanerà mai 
dalla tua casa, poiché tu mi hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie di Uria l'Ittita".  
 
SALMO 51 (50) 3 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 4 Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi 
puro. 5 Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
6 Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, sei retto nel tuo giudizio. 
7 Ecco, nella colpa io sono nato, nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8 Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del cuore mi insegni la 
sapienza. 9 Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della 
neve. 10 Fammi sentire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezzato. 
11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. 
13 Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 
14 Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso. 
15 Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. 
16 Strappami dai sangui, o Dio, Dio mia salvezza: la mia lingua esalterà la tua 
giustizia. 
 

Prossimi incontro: Martedì 28 novembre  


